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Castiglione del Lago è un paese “Chinese 
Friendly Italy”. Chinese Friendly Italy è il net-
work degli operatori italiani, pubblici e privati, 
leader in Cina, che in accordo con l’Associazio-
ne Borghi più Belli d’Italia, ha lanciato il “Borghi 
Chinese Friendly”, un marchio che vuole pro-
muovere i Borghi italiani in possesso di standard 
di accoglienza pensati per i turisti cinesi. I requi-
siti necessari per l’ottenimento del marchio pre-
vedono segnaletica, materiali informativi e sito 
web in cinese, conoscenza del mercato turistico 
cinese da parte degli addetti all’accoglienza, wifi 
gratuito in zone deputate, presenza di alberghi, 
offerte culturali ed esercizi commerciali anch’es-
si “chinese friendly”. I Borghi con i marchio 
Chinese Friendly Italy, potranno contare su un 
supporto promozionale in Cina effettuato dal 
network in accordo con I Borghi Più Belli d’I-
talia.

In occasione del “X Festival dei Borghi più 
Belli d’Italia” che si è svolto in Sicilia a Petralia 
Soprana, Geraci e Gangi, sono stati consegna-
ti i primi attestati ai Comuni che hanno avviato 

il percorso per avere tutti gli standard chinese 
friendly: Castiglione del Lago (PG), Palazzolo 
Acreide (SR) e Gangi (PA). La consegna del 
marchio è stata fatta da Vittorio Sgarbi, dalla 
on. Serena Pellegrino, promotrice della modifica 
dell’articolo 1 della Costituzione con l’inseri-
mento della bellezza quale elemento costitutivo 
dell’identità nazionale, da Giancarlo Dall’Ara 
(Chinese Friendly Italy), e da Fiorello Primi, 
(presidente sia dei Borghi più belli d’Italia, che 
dell’Associazione Internazionale dei Borghi più 
Belli della Terra).

«L’amministrazione comunale - spiega il vi-
cesindaco e assessore allo sviluppo economico 
Romeo Pippi - sta preparando una serie di car-
telli plurilingue in cinese, giapponese, russo e 

inglese per dare informazioni sui prin-
cipali luoghi, i monumenti e i percorsi 
più belli e significativi del nostro centro 
storico».

Intanto Castiglione del Lago ha 
conseguito anche l’American Frendly 
Italy insieme ad altri 100 paesi aderen-
ti al club dei Borghi più Belli d’Italia: 
questa attestazione, creata dall’omoni-
ma associazione di italiani in america, 
verrà consegnata il prossimo 6 novem-
bre durante una cerimonia presso la 
Camera dei Deputati a Roma.

«Questi riconoscimenti - prosegue 
Pippi - sono il frutto di una strategia 
e fanno parte di un progetto com-

plessivo che prevede per 
Castiglione del Lago un au-
mento e una crescita qua-
litativa dell’offerta turistica, 
relativamente a zone geo-
grafiche come Cina, Giap-
pone, Russia e Stati Uniti 
e rivolto ad un segmento 
medio-alto, positivo in ter-
mine di presenze ma ancor 
di più se si pensa al valore 
aggiunto prodotto da que-
sto segmento e all’indotto 
per il territorio. Innalzare 
il livello medio del nostro 
turista-ospite è la strada 
da seguire. Agli operatori 
chiediamo la massima at-
tenzione al dettaglio, alla 
cura dei particolari e a tutte 
quelle azioni che possono 
migliorare il concetto di accoglienza 
a Castiglione del Lago: l’aumento 
dei numeri e del segmento è uguale 
a maggior fatturato e maggior valore 
aggiunto con l’assorbimento di nuo-
va mano d’opera sempre meno legata 
ai classici 3 mesi estivi ma impegnata 
tutto l’anno».

Da pochi mesi sono in vendita nel mondo, ma 
in particolar modo presso le suddette zone geo-
grafiche, itinerari e pacchetti turistici pensati e 
creati da Borghi più Belli e commercializzati da 
Gartour, il più grande tour operator italiano: in 
Umbria ci sono 5 itinerari (che comprendono 
tutti i 23 borghi più belli umbri) che significano 
circa una cinquantina di pacchetti. w
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Borghi più Belli d’Italia: Castiglione diventa 
“Chinese Friendly” e “American Friendly”

Due importanti attestazioni lanciano il nostro paese alla conquista di nuovi mercati turistici

All’Expo di Milano, lo scorso 24 e 25 luglio, 
“Donne in campo” di CIA ha premiato le im-
prenditrici italiane che si sono distinte nella con-
tinuità e nelle eccellenze prodotte. Nello Spazio 
‘We-Women for Expo” padiglione Italia, 16 im-
prenditrici agricole d’eccellenza provenienti da 
12 regioni italiane hanno dato vita ad una giorna-
ta nella quale hanno raccontato la loro azienda, i 
territori e loro stesse dipingendo a tinte vivaci la 
forte passione per il loro mestiere. Un ‘filo rosa’ 
delle Donne in Campo che si è snodato da nord 
a sud tratteggiando lo stesso impegno, la stes-
sa cura e amore per la terra, per un nutrimento 

sano e colto, per le culture e la biodiversità, per 
l’innovazione creativa e le relazioni con la società 
pur tra aziende diverse per tipologia, vocazione 
e produzione. Per l’Umbria (nel Trasimeno) il 
riconoscimento è andato a Letizia Tiezzi, tito-
lare dell’omonima azienda agricola di Pozzuolo 
Umbro, premiata per la produzione di olio 
extravergine di oliva, fagiolina e zafferano. I pre-
mi sono stati consegnati dall’on. Susanna Cenni 
della Commissione Agricoltura della Camera dei 
Deputati, alla presenza della Vicepresidente vica-
ria Cia Cinzia Pagni e presentate da Mara Lon-
ghin Presidente Donne in Campo. w

Letizia Tiezzi premiata a Expo 2015
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il consiglio comunale di castiglione del lago
Presidente del consiglio Franco Bizzarri

Per Castiglione
del Lago

Margherita Banella (capogruppo),
Marino Mencarelli, Sara Petruzzi, Paola Pasquoni, Matteo Rocchini,
Laura Mazzeschi, Daniz Lodovichi, Caterina Bizzarri, Massimo Del Pizzo 

Progetto Democratico Fabio Duca (capogruppo), Clarissa Castelletti, Rosella Paradisi
Movimento 5 Stelle Stefano Bistacchia (capogruppo), David Cerboni

Forza Italia Pierino Bernardini

la giunta comunale di castiglione del lago
membro deleghe orari ricevimento

Sergio Batino Sindaco, lavori pubblici
Dal lunedì al venerdì

su appuntamento

Romeo Pippi
Vice sindaco, sviluppo economico,
marketing territoriale, personale

Lunedì
Giovedì   

10.00-12.00
10.00-12.00

Alessio Meloni Politiche sociali, servizi scolastici, sanità
Martedì
Giovedì

16.00-18.00
10.00-12.00

Nicola Cittadini Urbanistica, edilizia Venerdì 12.00-14.00

Mariella Spadoni Bilancio, finanze, tributi
Giovedì
Venerdì

18.00-19.00
09.00-11.00

Ivana Bricca
Cultura, istruzione, formazione,
associazionismo

Mercoledì 10.30-13.00

Telefonando alla Segreteria del Sindaco (075.9658208) oppure ai singoli uffici, è possibile fissare gli incontri
con gli Assessori e il Sindaco anche al di fuori degli orari e dei giorni indicati nella tabella
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Margherita Banella, capogruppo di maggioranza: «Ancora una 
volta i nostri tentativi di “confronto” respinti dalle minoranze»

«Consiglio diviso anche sui 
tagli imposti dal Governo»

Progetto Democratico lancia una serie incontri con i cittadini per 
condividere e discutere i temi di maggiore attualità

Il primo ottobre il gruppo di maggioranza ha 
presentato un ordine del giorno in Consiglio co-
munale, di cui potete leggere il testo nelle prime 
pagine di questo giornale, in cui si analizzavano 
attentamente i tagli che il nostro Comune ha 
subito negli ultimi anni, tagli che, come si può 
leggere nelle tabelle allegate, non sono stati as-
solutamente compensati dalle imposte che era-
no state pensate dallo Stato proprio per farvi 
fronte. Nell’ordine del giorno si spiegava, inol-
tre, come l’Amministrazione ha messo in cam-
po risparmi per sopperire ai tagli e si faceva un 
confronto con Comuni limitrofi che non hanno 
subito lo stesso trattamento. Prima del Consiglio 
Comunale il testo era stato analizzato e condi-
viso sia in Commissione Bilancio, sia al tavolo 
di concertazione con le parti sociali, proprio per 
avere una più ampia partecipazione. L’impegno 
preso con il voto favorevole sarebbe stato di dif-
fondere l’ordine del giorno in tutti i livelli istitu-
zionali per cercare di porre l’attenzione sul fatto 
che a Castiglione del Lago si sono sommate una 
serie di circostanze che mettono in serio pericolo 
la possibilità del Comune di mantenere il livello 
dei servizi esistente.

Un Consiglio Comunale “normale” immagi-
no avrebbe votato compattamente questo punto 
e anzi, ciascun gruppo politico si sarebbe preso 
la briga di utilizzare i propri canali per diffonde-
re l’ordine del giorno e cercare dunque di porre 
un freno a questi tagli smisurati; questo non è 
successo, le opposizioni hanno tutte votato con-
tro un provvedimento che cercava di portare la 
situazione di Castiglione del Lago a conoscenza 
dei livelli superiori, sperando magari di risolvere 
qualche problema. Ovviamente il voto contrario 
è stato come sempre accompagnato da richieste 
di maggior condivisione dei percorsi e delle scel-
te, comprese quelle sui risparmi del Comune, 
come se nel corso dell’ultimo anno non ci fosse-
ro state innumerevoli commissioni in cui insieme 
all’Assessore Spadoni, si è cercato di analizzare 
costi e possibili risparmi nei vari ambiti.

Questa, almeno per noi, è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. Mi sembra normale 
opporsi a scelte politiche che riprendano il pro-
gramma con cui noi, e non loro, ci siamo pre-

sentati ai cittadini, ma votare contro il tentativo 
di evidenziare come i tagli subiti da Castiglione 
del Lago siano evidentemente non commisurati 
a quelli fatti ad altri comuni analoghi e perciò 
chiedere maggiore attenzione per il nostro Co-
mune, nell’interesse dei cittadini che hanno il 
diritto di vedere inalterato il livello dei servizi, è 
davvero troppo.

È talmente troppo da indicare come ormai il 
gioco delle parti maggioranza/opposizione ab-
bia reso alcuni ciechi e sordi di fronte al bene 
comune, come pur di votare contro le iniziative 
della maggioranza si sia disposti a passare sopra 
agli interessi dei cittadini, con la solita scusa del 
“bisogna fare più e meglio” si continua a non 
capire come sia importante per i castiglionesi un 
Consiglio comunale magari diviso nelle scelte 
politiche ma unito e compatto quando si tratta di 
far valere i loro interessi.

So perfettamente che non spetta alla Capo-
gruppo di maggioranza spiegare agli altri come 
si fa l’opposizione, ma lo spettacolo meschino di 
quel Consiglio Comunale ha davvero passato il 
segno. La Maggioranza, il Sindaco, la Giunta, si 
assumono il compito di diffondere i temi tratta-
ti dall’ordine del giorno in tutte le sedi possibili 
cercando di portare l’attenzione anche del Mi-
nistero sulla situazione dei tagli ai trasferimenti 
nel nostro Comune, probabilmente questo non 
sarà sufficiente ma riteniamo che sia necessa-
rio. Come se non bastasse nella stessa seduta le 
opposizioni non hanno approvato le modifiche 
al Piano degli investimenti che riguardavano 
finanziamenti che l’Amministrazione ha chiesto 
per la scuola di Pozzuolo e un fondo ottenuto 
per realizzare un progetto a Panicarola, insomma 
nemmeno quando si investe in scuole e frazioni 
l’opposizione è d’accordo. La volontà di confron-
tarsi è fondamentale quando si ricoprono cariche 
amministrative e noi della maggioranza siamo 
consapevoli che, pur nel rispetto dei reciproci 
ruoli, dobbiamo continuare a cercare di collabo-
rare nell’interesse dei cittadini, vorremmo però 
che la stessa volontà da parte dell’opposizione sia 
meno dichiarata e un pò più praticata. w

Margherita Banella
(capogruppo “Per Castiglione del Lago”)

I primi decenni del XXI secolo si stanno carat-
terizzando dal susseguirsi di mutamenti epocali, 
di nuovi equilibri politici ed economici che met-
tono in crisi assetti storici e rapporti di forza tra 
Stati e Continenti. Un’Europa debole è chiamata 
a fronteggiare la profonda crisi dei singoli Stati, 
prendono forza posizioni isolazioniste e difensive 
cavalcate e amplificate dal perdurare di una pro-
fonda crisi economica e di valori.

L’Italia e Castiglione del Lago si trovano im-
mersi in questo scenario, con le loro contrad-
dizioni, le loro difficoltà, le proprie potenzialità. 
Nelle scelte da compiere, da parte di tutti ma in 
particolare modo da parte della nostra ammini-
strazione, si impone l’adozione di atti chiari e si-
gnificativi, capaci di ridisegnare gli anni a venire 
e proiettarci in una nuova stagione di sviluppo e 
rilancio dell’economia, da troppo tempo ferma e 
incapace di creare occupazione e benessere.

Occorre individuare soluzioni coraggiose per 
provare a risolvere i problemi che stanno intac-
cando la qualità della nostra vita. La cosa che 
maggiormente mi ha colpito incontrando casa 
per casa i nostri concittadini nell’ultima campa-
gna elettorale, rispetto alla precedente del 2009, 
è la drammatica situazione di precarietà e di di-
soccupazione che a tutt’oggi coinvolge tantissi-
me famiglie, e nello stesso tempo la dignità e il 
pudore con cui le persone cercano di affrontare i 
tanti problemi di sostenibilità familiare.

Questo scenario è ancora più preoccupante se 
consideriamo l’inerzia e l’immobilismo presente, 
anche a Castiglione del Lago, sia in ambito politi-
co che amministrativo. I partiti, sono sempre più 
puri comitati elettorali che entrano in scena solo 
al momento delle elezioni per sostenere questo o 
quel candidato per poi scomparire nei seguen-
ti cinque anni. L’amministrazione comunale e 
la sua maggioranza si limitano alla gestione del 
quotidiano, manifestando un ritardo culturale e 
un atteggiamento di totale conservazione nel-
le scelte che vengono adottate. Rappresenta al 
meglio questa situazione, il fatto che a fronte di 
minori trasferimenti statali si è capaci solo di ri-
correre all’adozione di maggiori entrate tirando a 
campare anno per anno.

Lo stallo e il fermo in cui si trovano le più 
importanti progettualità poste a base  dello svi-
luppo delle nostre collettività (dall’Ospedale, 
alla Viabilità, dal Piano Regolatore, all’area ex 
Aeroporto), è la plastica rappresentazione di 
quanto sopra. La chiusura del punto nascita, 
successiva alla tragica e umiliante farsa dell’O-
spedale Unico del Trasimeno, rappresenta un 
duro colpo in termini di qualità delle prestazioni 
socio-sanitarie offerte nel territorio. Analoga fru-
strazione si accumula pensando al pessimo stato 
conservativo e manutentivo in cui si trovano le 
nostre strade. Né ci solleva il pensiero constatare 
il drammatico fermo del distretto socio-sanitario, 
all’approvazione ancora non pervenuta del Piano 
Regolatore, o ancora alla mancanza di un serio e 
fattibile piano di gestione di tutta l’area ex aero-
porto e dell’Acquario.

Progetto Democratico in questi sei anni di 
opposizione in Consiglio Comunale non si 
è mai sottratto al compito assegnatogli dagli 
elettori: svolgere, un’opposizione seria, rigo-
rosa, rispettosa della volontà popolare, incisiva 
e determinata nel contrastare eventuale scelte 
ritenute non in linea con gli interessi veri e reali 
dei nostri concittadini, opposizione, cosiddetta 
dalla maggioranza, “populista” dimenticando-
si, questi, delle proposte e delle idee alternati-
ve. Come nel caso del piano degli investimenti 
presentato in occasione del bilancio 2105 do-
ve è stato presentato un piano irrealizzabile. 
Anziché prendere atto della realtà, garantire 
il livello minimo di agibilità e di sicurezza di 
strade, di scuole, di centri associativi si insiste 
nel presentare piani irrealizzabili e soprattutto 
secondo noi non rispondenti ai bisogni della 
nostra comunità come la realizzazione di centri 

commerciali o di ipotetici parchi piscine. L’emen-
damento presentato dal nostro gruppo consiliare 
ma bocciato dalla maggioranza, aveva questo si-
gnificato,  indicava la direzione da perseguire per 
avviare a soluzione lo stato di emergenza di alme-
no una parte della nostra viabilità. In esso si stan-
ziava, per l’anno in corso, la somma di 850.000 
euro nella sistemazione appunto delle strade co-
munali, in particolare di quelle delle frazioni.

L’insistere nel “non-ascolto” delle minoranze 
e quindi alla non-collaborazione, non aiuta a far 
crescere il territorio, non serve a quelle donne e 
a quegli uomini che ogni giorno ci vivono e ci 
lavorano, che mettono tutta la propria tenacia e 
capacità nel progetto in cui credono con la vo-
lontà di non venirsi a trovare a dover chiudere 
o delocalizzare la propria sede lavorativa. Non 
aiuta tutti quei giovani, tanti, che studiano, che 
investono su loro stessi, consapevoli di avere dal-
la loro parte, l’intelligenza e la preparazione cul-
turale appropriata e spendibile anche sul proprio 
territorio.  

In questo contesto l’atteggiamento che tiene il 
Sindaco, di muoversi sempre in perfetta solitu-
dine senza ascoltare né coinvolgere nessuno, di-
viene un comportamento incurante del fatto che 
egli è il Sindaco di tutti i castiglionesi anche di 
coloro che non lo hanno votato (oltre il 43% degli 
elettori). Così come non gli fa onore l’insistenza 
con la quale si esprime in termini di complotti e 
di trame contro di lui e della sua maggioranza. 
I consiglieri di Progetto Democratico sono per-
sone serie e responsabili, hanno a cura le sorti e 
gli interessi di Castiglione del Lago, non vedono 
nemici dietro ogni angolo.

Tuttavia non pensiamo né abbiamo la voglia di 
rassegnarci a questo stato di cose: Progetto De-
mocratico è nato per cambiare, dobbiamo e vo-
gliamo farlo per superare l’immobilismo e la ras-
segnazione che caratterizza questa  situazione.  

Approfittando di un periodo di assenza di 
competizioni elettorali, abbiamo avviato una 
“Campagna di Ascolto e di Confronto” con i cit-
tadini, (già informati attraverso l’affissione di ap-
positi manifesti) andremo a parlare direttamente 
con loro, ad ascoltare i loro problemi e le que-
stioni delle frazioni in cui vivono. L’ambizione è 
quella di coinvolgere in prima persona, le risorse 
umane e professionali presenti nel territorio e che 
fino ad ora non sono state accolte dai partiti e che 
possono invece dare molto e offrire nuova vitalità 
all’azione di governo del territorio. Proporremo 
la convocazione di commissioni consiliari presso 
ogni frazione per definire insieme il piano degli 
investimenti per il 2016 e per gli anni a venire.

In sintesi con la nostra proposta si vuole ridare 
ai cittadini un ruolo attivo e propositivo rispetto 
alle scelte da compiere per il futuro della nostra 
collettività e far nascere un comune sentire e un 
nuovo spirito di appartenenza della cittadinanza 
al proprio territorio perché esso sia maggiormen-
te percepito come il proprio “Bene Comune”. w

Fabio Duca
(Capogruppo di Progetto Democratico)

«Ascolto e partecipazione
per vincere la rassegnazione»
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le commissioni consiliari
Finanze e Personale

Massimo Del Pizzo, Sara Petruzzi, Margherita Banella,
Laura Mazzeschi, Clarissa Castelletti, Pierino Bernardini, David Cerboni

Urbanistica, Ambiente e 
Sviluppo Economico

Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Margherita Banella,
Caterina Bizzarri, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia

Servizi Sociali, Cultura, Sport, 
Pari Opportunità, Diritti Civili e 

Politiche della Famiglia

Paola Pasquoni, Sara Petruzzi, Massimo Del Pizzo,
Caterina Bizzarri, Rosella Paradisi, Pierino Bernardini, David Cerboni

Sicurezza
e Lavori Pubblici

Marino Mencarelli, Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Laura
Mazzeschi, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia
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Il Movimento 5 Stelle raccoglie in 5 giorni 1200 firme online 
per fermare la costruzione dell’impianto di Lacaioli

«Compostaggio in riva al 
lago: il progetto va avanti»

Bernardini (Forza Italia) «Respinto nostro atto di indirizzo sul 
bilancio». La petizione sulla variante alla 71 è in Regione

i consiglieri delegati
Margherita Banella: ambiente e diritti civili
Caterina Bizzarri: percorsi museali
Franco Bizzarri: sicurezza e protezione civile
Massimo Del Pizzo: politiche dell’integrazione
Daniz Lodovichi: contratto di paesaggio
Laura Mazzeschi: politiche di sviluppo delle frazioni
Marino Mencarelli: manutenzione e patrimonio
Paola Pasquoni: comunicazione e partecipazione
Sara Petruzzi: politiche giovanili
Matteo Rocchini: toponomastica
I consiglieri delegati svolgeranno esclusivamente una funzione di 
supporto collaborativo nei confronti del sindaco, non parteciperan-
no alle sedute della giunta comunale, né avranno poteri decisionali.
Ai consiglieri delegati non spetta alcun compenso o indennità per 
lo svolgimento dell’incarico, fatti salvi eventuali rimborsi spese 
debitamente autorizzati e attinenti ai compiti attribuiti, nei limiti e 
alle condizioni di legge. 

Nella seduta consiliare tenutasi il 25 agosto 
scorso, convocata fra l’altro oltre il termine del 
30 luglio, ed in violazione dei tempi previsti dal-
lo stesso regolamento di contabilità, che disci-
plina l’esame degli emendamenti al bilancio, il 
Gruppo Consiliare di Forza Italia ha presentato 
un atto di indirizzo politico-programmatico al 
bilancio di previsione pluriennale 2015-2017.

Questo per dare un contributo sostanziale nel-
lo spirito di collaborazione propositiva nell’in-
teresse  generale dei cittadini viste le difficoltà 
riscontrate nella maggioranza per la redazione 
del più importante atto di programmazione del 
2015 portato all’ o.d.g. del Consiglio in forte ri-
tardo e a soli 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio 
finanziario.

Tenuto conto che oggettivamente di fatto dopo 
8 mesi dall’inizio dell’anno con la contabilità in 
esercizio provvisorio non sarebbe stato possibile 
nell’immediato invertire una situazione struttu-
rata su un eccessiva spesa corrente che sale a 
12.870.000 euro nel 2015 da sostenere con una 
pressione tributaria ai massimi livelli consentiti 
dalla legge e con l’introduzione di nuovi balzelli, 
l’iniziativa di Forza Italia andava nella direzione 
giusta e nel segno di quel cambiamento necessa-
rio per il bene Comune.

Anche quest’anno purtroppo, la manovra fi-
nanziaria della Giunta Batino, anziché interve-
nire sulla riduzione della spesa, ha incremen-
tato la pressione tributaria e sanzionatoria dei 
castiglionesi. L’IMU agricola è passata dal 4,6 
per mille al 7,6 per mille, è stata introdotta la 
tassa di soggiorno, c’è stato l’aumento della 
TOSAP, sensibile incremento della TARI e la 
previsione di maggiori introiti da proventi per 
violazione codice della strada e sanzioni tributa-
rie. L’atto di indirizzo al bilancio proposto è stato 
stimolato anche da problematiche che da lungo 
tempo non trovano concrete soluzioni come la 
questione della viabilità a partire dalla strada re-
gionale 71 che si ripercuote anche sull’im-
magine turistica di Castiglione del Lago.

Così pure, la questione della sicurezza 
non si risolve con le sole iniziative pub-
bliche recentemente promosse con il Pre-
fetto e le Forze dell’ordine se poi l’Ammi-
nistrazione Comunale non provvede ad 
atti conseguenti, attingendo dai previsti 
finanziamenti regionali. La realizzazione 
di una centrale operativa che mette in rete 
a disposizione delle Forze dell’Ordine la 
video sorveglianza in tempo reale, fa parte 
di una proposta di Forza Italia.

Aver respinto da parte della maggio-
ranza l’atto di indirizzo al bilancio, sta a 
significare che non c’è consapevolezza 
della necessità di muoversi con il piede 
giusto nei confronti della Regione per 
sbloccare l’annoso problema della viabili-
tà. Questo è uno dei tanti limiti di questa 
amministrazione comunale. Significa che 
non c’è volontà politica di ridurre la spesa 
corrente rivedendo i costi dei contratti e le 
convenzioni a vantaggio dell’allentamento 
della pressione tributaria. Non c’è volontà po-
litica di rivedere il piano finanziario dei rifiuti 
funzionale alla riduzione della TARI in base 

all’effettiva produzione dei rifiuti come dovrebbe 
essere.

Una maggioranza che sul versante delle ope-
re pubbliche si è dimostrata non all’altezza degli 
impegni presi. Sette milioni di euro sono stati 
spesi all’ex aeroporto invano con tutti i cantieri 
bloccati. Il Piano triennale presentato è insoste-
nibile dal lato finanziario come fatto notare nel 
dibattito consiliare e come al solito rappresenta 
il solito libro dei sogni.

Petizione di Forza Italia sulla 71
A distanza di 10 anni, la petizione promossa 

dall’allora gruppo consiliare di Forza Italia sot-
toscritta da 437 cittadini elettori del Comune 
di Castiglione del Lago sulla necessità  urgen-
te della realizzazione di una variante alla SR71, 
viene ripresa in esame dalla seconda Com-
missione Permanente del Consiglio Regionale 
dell’Umbria.

Il Presidente della Commissione Giuseppe 
Biancarelli, con lettera del 17 settembre 2015 
inviata a Pierina Lodovichi, attuale Coordinatri-
ce Comunale di Forza Italia, in qualità di citta-
dina prima sottoscrittrice la petizione trasmessa 
alla Regione Umbria il 24 ottobre 2005, chiede 
se l’oggetto della petizione risulti ancora attuale 
e se sussista ancora l’interesse per i sottoscrit-
tori della petizione stessa al fine di consenti-
re l’espletamento del relativo iter per chiedere 
all’Assemblea Legislativa l’adozione di provvedi-
menti. Nel confermare la permanenza dei motivi 
d’interesse da parte dei cittadini di Castiglione 
del Lago sulla realizzazione di una variante alla 
SR71 riguardante il capoluogo in particolare per  
decongestionarlo dal transito dei mezzi pesanti e 
renderlo più sicuro, auspichiamo finalmente che 
vengano intraprese da parte della Regione con-
cretamente le azioni necessarie funzionali alla 
realizzazione in tempi brevi dell’infrastruttura. w

Pierino Bernardini (Forza Italia)

«Forza Italia boccia il 
bilancio di previsone 2015»

Il 6 ottobre scorso si è svolta presso la sede 
AIA della Provincia di Perugia, la Conferenza di 
servizi per la concessione dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale alla costruzione dell’im-
pianto di compostaggio a Castiglione del Lago, 
a pochi metri dalla riva del Trasimeno.

La riunione si è conclusa con i pareri favo-
revoli di tutti i presenti al tavolo: Regione, Ar-
pa, Comune di Castiglione del Lago, USL1 e i 
rappresentanti di Trasimeno Srl. Assente perché 
non invitata, la Soprintendenza, che pur aveva 
partecipato alla prima Conferenza del maggio 
2014. 

In vista dell’importante appuntamento, come 
Movimento 5 stelle avevamo inviato a maggio 
e integrato di recente una serie di osservazio-
ni agli enti competenti (visibili nel dettaglio nel 
sito castiglionedellago5stelle.com) per illustra-
re tutti quelli che secondo noi erano gli aspetti 
problematici del progetto. 

Nei giorni precedenti la Conferenza, abbiamo 
poi lanciato un’importante petizione on line per 
chiedere la revoca del progetto, petizione che 
ha riscosso un grande consenso tra i cittadini 
lacustri e non solo: 1.201 firme in soli 5 giorni. 

Qui erano sintetizzate anche le principali 
criticità dell’impianto tra cui la localizzazione in 
zona ambientale protetta, la possibilità di tratta-
re fanghi civili e agroindustriali e la dimensione 
sproporzionata rispetto alla produzione di rifiuti 
della zona del Trasimeno.

Proprio per avere le risposte alle osservazioni 
presentate e per consegnare la petizione agli en-
ti rappresentati al tavolo, ci siamo recati come 
uditori alla Conferenza del 6, dove, in seguito 
all’assenso dei presenti, abbiamo potuto anche 
argomentare alcune nostre rilevazioni.

Purtroppo molte osservazioni non sono sta-
te prese in considerazione dall’assemblea, tutte 
quelle che riguardavano la politica ambientale, 
turistica e dei rifiuti, perché giudicate pertinenti 
ad un momento precedente dell’iter autorizzati-
vo. Ma noi siamo venuti a sapere dell’esistenza 
del progetto soltanto ad inizio 2015, quando è 
arrivato in Commissione urbanistica per la vo-
tazione della variante al Prg. Da quel momento 
ci siamo mossi, con atti politici in commissione 
e consiglio comunale e attraverso un’opera di 
informazione della popolazione con volantinag-
gi ed un incontro pubblico, il cui video è visibile 
nel nostro sito, svoltosi il 16 maggio 2015 pres-
so la sala consiliare, durante il quale abbiamo il-
lustrato nel dettaglio il progetto della Trasimeno 
srl, giacché, il Comune, pur essendo in possesso 
del progetto dal 2013, non lo ha portato a cono-
scenza della cittadinanza.

I vincoli ambientali presenti nell’area e rilevati 
dal M5s, che impedirebbero in questa zona la 
costruzione di un centro di compostaggio, sono 
stati evitati grazie alla definizione del progetto 
quale “miglioramento tecnologico” dell’impian-
to esistente, in quanto prevede per la sua realiz-
zazione l’uso delle migliori tecnologie a dispo-
sizione (BAT). Come M5s rimaniamo dell’idea 

che l’inserimento di nuovi materiali trattabili 
(umido urbano da raccolta differenziata), l’av-
vio di una nuova attività di lavorazione prima 
impraticabile dall’azienda e la costruzione di 
un nuovo edificio di 4.700 mq rendono di fatto 
quello in progetto un nuovo impianto.

Tra le osservazioni più strettamente tecniche 
è stata recepita da Arpa quella che chiedeva 
di ingrandire la vasca di raccolta delle acque 
piovane, perché decisamente sottodimensio-
nata, mentre non è stata accolta, almeno per 
il momento, la nostra proposta di elaborare un 
protocollo straordinario di controlli su prodotti 
in entrata, fertilizzanti in uscita, emissioni odo-
rigene e polveri, di modo che ad effettuare i mo-
nitoraggi e le campionature non fossero soltan-
to il gestore, i fornitori di materiali e Arpa, ma 
anche altri soggetti terzi.

Il vecchio impianto rimarrà operativo, desti-
nato alla lavorazione dei sottoprodotti di origine 
animale (pollina). Su questo nel progetto ori-
ginario non era previsto alcun intervento, pur 
essendo causa di molti problemi odorigeni e di 
dispersione di polveri, mancanza che abbiamo 
riaffermato in più occasioni, anche all’inter-
no delle osservazioni inviate agli enti. In que-
sta seconda conferenza si impegna invece la 
Trasimeno srl a presentare un progetto di mi-
glioramento anche dell’impianto esistente, ben-
ché la tempistica non ci sembri ancora molto 
chiara.

Comunque c’è ancora modo di intervenire: 
entro i 45 gg utili dalla pubblicazione dell’AIA il 
Movimento 5 Stelle, anche con l’aiuto dei por-
tavoce eletti nelle istituzioni superiori e di tutti 
i cittadini interessati, cercherà di predisporre 
nuovi rilievi.

Il progetto castiglionese si inserisce in una 
politica regionale sui rifiuti schizofrenica: da 
un lato si aumenta il tonnellaggio dell’impian-
to di Pietramelina, che da solo potrà trattare i 
rifiuti di tutta l’Umbria e dall’altro si autorizza-
no la costruzione di nuovi impianti e l’amplia-
mento di quelli esistenti, tra cui anche quello 
castiglionese. Con questo piano rifiuti l’Umbria 
potrà trattare tre volte la quantità di organico 
che produce.

La domanda allora è: da dove verranno questi 
rifiuti? Che tipo di rifiuti saranno, considerato 
che l’impianto castiglionese ha l’autorizzazio-
ne a trattare fanghi agroindustriali come quelli 
provenienti dalla concerie? Che tipo di compost 
uscirà da impianti del genere?

Rimane da chiarire anche se TSA avrà un 
ruolo nel progetto lacustre. Ufficialmente non 
compare, ma un suo futuro coinvolgimento 
ribalterebbe la prospettiva: non si tratterebbe 
più di un’azienda privata che sceglie di fare af-
fari con i rifiuti ma di un ente a maggioranza 
pubblica dei Comuni del Trasimeno che deci-
de, nell’inconsapevolezza della cittadinanza, di 
compostare materiali organici sulle rive del lago 
in un impianto in grado di lavorare una quantità 
di rifiuti molto più grande di quella prodotta nel 
territorio. Che logica c’è dietro? w

Stefano Bistacchia e David Cerboni 
(Movimento 5 Stelle)
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Quando pensiamo al-
le vie di pellegrinaggio, ci 
tornano alla mente itinera-
ri che conducono a mete 
conosciute quali Santiago 
de Compostela o percor-
si noti al grande pubblico 
dei camminatori nazionali 
e internazionali quali la via 
Francigena. Il Pilgrim cros-
sing borders è qualcosa di 
estremamente nuovo che 
parte da paesi lontani del 
Nord Europa e si conclude 
in quella che è la meta fina-
le ambita di ogni pellegrino: 
Roma, sede universale della 
Cristianità e del suo massi-
mo rappresentante, il Papa.

Questo lungo pellegrinaggio frutto della col-
laborazione tra le associazioni dei Comuni di 
cinque stati europei, è partito da Trondheim in 
Norvegia, il 22 aprile scorso e si è diretto ver-
so sud, attraversando lo stato di partenza, la 
Danimarca, la Germania, l’Austria e l’Italia per 
concludersi il 14 ottobre a Roma, con l’incontro 
con il Papa. L’itinerario percorso non è stato ca-
suale, ma dal nord della Germania ha seguito il 
tracciato indicato in un documento conservato 
in Sassonia, redatto da un abate della cittadi-
na di Stade (Amburgo), durante il suo viaggio 
compiuto dal luogo di residenza a Roma intorno 
al 1200. Attraverso le indicazioni contenute nel 
manoscritto negli stati europei interessati (Ger-
mania, Austria, Italia) si sono costituite delle 
Associazioni che hanno ridefinito il tracciato nei 
rispettivi territori arrivando alla ricostruzione 
di un nuovo itinerario culturale, la Via Romea 
Germanica, che diramandosi da Nord a Sud 
dell’Europa attraversa anche l’Italia. Entrando 
dal Brennero, cioè nella parte nord-est, prosegue 
verso sud attraversando città importanti quali 
Bolzano, Trento, Ravenna, Ferrara e Forlì, en-
tra nel Casentino per proseguire fino ad Arezzo, 
nella bassa Toscana toccando centri importan-
ti quali Castiglion Fiorentino, Cortona per poi 
proseguire da nord-ovest in Umbria, lambendo 
le rive del Trasimeno ed interessando Comuni 

quali Castiglione del Lago, Paciano, Città della 
Pieve, Fabro, Ficulle e Orvieto per poi confluire 
nella via Francigena a Montefiascone e da qui 
proseguire per Roma.

Anche se ancora restano da definire alcune 
parti del suo tracciato italiano, nelle regioni del 
nord-est, ad oggi, la Via Romea Germanica rap-
presenta una delle vie culturali più importanti 
che attraversa l’Italia da nord a sud, tagliandola 
nella sua parte centrale e diventando così, per 
un lungo  tratto, parallela alla via Francigena. Il 
pellegrinaggio è passato nei Comuni di Cortona, 
Castiglione del Lago, Paciano, Città della Pieve, 
Fabro nei giorni compresi tra il 1 e il 5 ottobre, 
costituisce un primo grande tentativo non solo 
di unire l’Europa da nord a sud, ma anche di 
definire nella sua totalità il tracciato della nuova 
strada nei tre paesi europei.

Nella composizione di questa traiettoria, de-
terminante è stato il contributo dei vari Comuni 
e dei territori nell’individuazione dei rispettivi 
segmenti che sono risultati i più rispondenti alle 
caratteristiche di un percorso sentieristico volto 
anche alla scoperta del paesaggio nei suoi aspetti 
più inediti e nascosti. I Comuni di Castiglione 
del Lago, Cortona e Montepulciano hanno si-
glato un protocollo di intesa che attribuisce an-
che un valore religioso alla parte che passa tra 
le tre località umbro-toscane, legato alla figura 

di Santa Margherita che ha trascorso la sua 
esistenza in queste cittadine.

Quello che noi abbiamo visto passare nei 
nostri sentieri, è stato un gruppo di perso-
ne proveniente da ogni parte d’Europa e del 
mondo che fa da “apripista” ad un luogo che 
dovrà essere attrezzato e pronto per creare 
un’offerta che vedrà protagoniste le aziende 
produttrici, le strutture ricettive, le associa-
zioni, le istituzioni e dunque tutto un tessuto 
economico, sociale e politico che farà sistema 
per formulare una proposta unitaria di acco-
glienza ad un flusso di persone che noi ci au-
guriamo possa crescere e diventare costante 
poiché animato dal gusto di scoprire nuovi 
paesaggi, realtà meno note, angoli remoti, 
attraverso quel modo antico di conoscere ed 
esplorare la realtà che è il cammino. w

Ivana Bricca (assessore alla cultura)

The pilgrim crossing borders 
sulla Via Romea Germanica

La stagione fredda sta per tornare e con 
lei anche la stagione teatrale de “La Vetreria 
Teatro”; una realtà ormai consolidata. Inau-
gurato due anni fa, prodotto della passione 
e del lavoro di Angelica Pula, vanta nel suo 
curriculum già un gran numero di spettacoli 
e attività di vario genere tra cui laboratori e 
corsi di teatro, musical per bambini e adulti, 
corsi di danza, live music, cene spettacolo, 
nonché sfilate di moda e feste varie. Di recen-
te la gestione è stata affidata all’ Associazione 
di Promozione Sociale “Varie ed Eventuali”, 
con lo scopo principale di portare arte e cultu-
ra nel cuore di chi vorrà aderire alle iniziative 
proposte.

Anche quest’anno la Vetreria ha in serbo un 
calendario interessante, davvero ricco di sva-
go, intrattenimento ed emozioni per grandi e 
piccini. La stagione teatrale 2015/16 inizierà 
il 17 ottobre e sarà un viaggio nella fantasia, 
nella memoria comune e nei ricordi. 

Attori professionisti di Compagnie Teatrali 
provenienti da tutta Italia ci appassioneran-
no con il loro talento e la loro arte a caden-
za bisettimanale con spettacoli sabato sera e 

domenica pomeriggio. Ai più piccoli, dal 25 ot-
tobre, è dedicato lo spettacolo domenicale  una 
volta al mese in due repliche. Per ulteriori infor-
mazioni www.teatrolavetreria.com w

Uno storico pellegrinaggio che unisce l’Europa cristiana

Teatro dunque sogno

MV
Momenti da Vivere

Via Piana 17 . Castiglione del Lago
Tel. 075 953103 . momentidavivere@virgilio.it 

ARREDOBAGNO ARTICOLI DA REGALO
BOMBONIERE CASALINGHI

LISTE NOZZE PARTECIPAZIONI
PIASTRELLE E MOSAICO

ORGANIZZAZIONE E CONSULENZA EVENTI
& WEDDING PLANNER

La stagione teatrale della Vetreria dal 17 ottobre al 24 aprile


